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Prot. 146/SN/RM2015                   Roma, 5 maggio 2015 
 
NOTIZIARIO N°35      Ai Coordinatori Provinciali  

Ai  Componenti delle RSU 
       A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

EE’’  IINNCCOOSSTTIITTUUZZIIOONNAALLEE  IILL  BBLLOOCCCCOO  

DDEELLLL’’AADDEEGGUUAAMMEENNTTOO  DDEELLLLEE  PPEENNSSIIOONNII  !!    

OORRAA  AASSPPEETTTTIIAAMMOO  IILL  PPRROONNUUNNCCIIAAMMEENNTTOO  DDEELLLLAA  

CCOORRTTEE  AANNCCHHEE  SSUULL  RRIICCOORRSSOO  FFAATTTTOO  DDAALLLLAA  FFLLPP  

CCOONNTTRROO  IILL  BBLLOOCCCCOO  DDEEII  CCOONNTTRRAATTTTII  !!    
 

 

 Riportiamo, di seguito e integralmente, il testo del Notiziario della nostra 
federazione n. 24 del 4 maggio 2015: 
 

La Corte Costituzionale con sentenza n. 70/2015  ha dichiarato incostituzionale 
l’art. 24 comma 25 del Decreto legge 201/2011 (Decreto Salva Italia) voluto dal duo 
Monti/Fornero che a suo tempo ha disposto il blocco dell’adeguamento al costo della 
vita delle pensioni  superiori tre volte al minimo per il biennio 2012/2013. 
          

Per la Consulta, infatti, “sono stati valicati i limiti di ragionevolezza e 
proporzionalità, con conseguente pregiudizio per il potere di acquisto del trattamento 
stesso e con irrimediabile vanificazione delle aspettative legittimamente nutrite dal 
lavoratore per il tempo successivo alla cessazione della propria attività" e ancora 
“intaccati i diritti fondamentali connessi al rapporto previdenziale, fondati su 
inequivocabili parametri costituzionali: la proporzionalità del trattamento di 
quiescenza, inteso quale retribuzione differita (art. 36 Costituzione) e l'adeguatezza 
(art. 38)". 
        

Bisogna quindi restituire le somme indebitamente sottratte ai pensionati come ha 
riconosciuto il Vice Ministro all’Economia Morando. 
  

MMaa  llaa  CCoorrttee  aa  bbrreevvee  ddoovvrràà  pprroonnuunncciiaarrssii  ssuu  uunn  aallttrroo  rriiccoorrssoo  ddii  eecccceezziioonnaallee  

iimmppoorrttaannzzaa::  qquueelllloo  pprrooppoossttoo  ddaallllaa  FFLLPP  ssuullll’’iinnddeebbiittoo  ee  iilllleeggiittttiimmoo  bbllooccccoo  ddeeii  ccoonnttrraattttii  

ddeeii  llaavvoorraattoorrii  ppuubbbblliiccii  llaa  ccuuii  uuddiieennzzaa  èè  ffiissssaattaa  ppeerr  iill  pprroossssiimmoo  2233  ggiiuuggnnoo. 
 

Se il mancato adeguamento delle pensioni al costo della vita viola l’articolo 36 
della Costituzione (diritto alla retribuzione, pur differita, proporzionata e sufficiente), 
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lo stesso si può infatti dire riguardo al mancato adeguamento degli stipendi dei 
dipendenti pubblici per ben sei anni. 

  
Per questo ci auguriamo che il pronunciamento vada nella medesima direzione di 

garantire equità e parità di trattamento, perché troppo grande è l’ingiustizia che 
abbiamo denunciato ed il danno subito da milioni di lavoratori e dalle loro famiglie sul 
loro potere d’acquisto. 

   LLaa  SSeeggrreetteerriiaa  GGeenneerraallee  FFLLPP  

 
L’UFFICIO STAMPA 


